
 

 

“… venga il tuo regno ...” 

 

Canto – Servire è Regnare 

Guardiamo a te che sei Maestro e Signore 
Chinato a terra stai, ci mostri che l'amore 
È cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare 
Ci insegni che amare è servire 
 
Fa che impariamo, Signore da te 
Chi è più grande e chi più sa servire 
Chi si abbassa e chi si sa piegare 
Perché grande è soltanto l'amore 
 
E ti vediamo poi, Maestro e Signore 
Che lavi i piedi a noi, che siamo tue creature 
E cinto del grembiule che manto tuo regale 
Ci insegni che servire è regnare 
 

Luca 12,31-32  

Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. Non temere, piccolo 
gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno. 

Che cos’è il Regno? 

Marco 1,14-15 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e 
diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo». 

Marco 4,26-28 

Diceva: «Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o di 
giorno, il seme germoglia e cresce; come, egli stesso non lo sa. Poiché la terra produce 
spontaneamente, prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga. Quando il frutto è 
pronto, subito si mette mano alla falce, perché è venuta la mietitura». 



Lettera ai Romani 14,17 

Il regno di Dio infatti non è questione di cibo o di bevanda, ma è giustizia, pace e gioia nello 
Spirito Santo 

Lettera ai Galati, 5,22 

Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, 
dominio di sé; 

Prima lettera ai Corinzi 4,19-20 

Ma verrò presto, se piacerà al Signore, e mi renderò conto allora non già delle parole di quelli, 
gonfi di orgoglio, ma di ciò che veramente sanno fare, perché il regno di Dio non consiste in 
parole, ma in potenza. 

Risonanza: 

 

 

 

Canone – Davanti al Re 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor. 
Verso di Lui, eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei Re. 

 

Come viene il Regno? 

Luca 17,20-21 

Interrogato dai farisei: «Quando verrà il regno di Dio?», rispose: «Il regno di Dio non viene in 
modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: Eccolo qui, o: eccolo là. Perché il regno di Dio è in 
mezzo a voi!». 

Luca 9,22 

«Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti 
e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno». 

Luca 9,30-31 

Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano 
della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. 

Luca 9,43-45 

Mentre tutti erano sbalorditi per tutte le cose che faceva, disse ai suoi discepoli: «Mettetevi bene 
in mente queste parole: Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato in mano degli uomini». Ma 
essi non comprendevano questa frase; per loro restava così misteriosa che non ne 
comprendevano il senso e avevano paura a rivolgergli domande su tale argomento. 

Risonanza: 

 

 

 

Canone – Davanti al Re 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor. 
Verso di Lui, eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei Re. 



Gli atteggiamenti che ci suggerisce questa domanda del Padre Nostro 

Primo libro di Samuele 2,4 

L'arco dei forti s'è spezzato, ma i deboli sono rivestiti di vigore. 

Atti degli apostoli 20,35 

In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci 
delle parole del Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!». 

Siracide 28,2 

Perdona l'offesa al tuo prossimo e allora per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. 

Luca 6,36 

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 

Lettera ai Romani 8,24-25 

Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; 
infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non 
vediamo, lo attendiamo con perseveranza. 

Risonanza: 

 

 

 

Canone – Davanti al Re 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor. 
Verso di Lui, eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei Re. 

 

AZIONE: 

 

 

 

 

 

 
Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 
 
 

 



 

Canto - Questa è la mia fede 

Questa è la mia fede, proclamarti mio re, 
unico Dio, grande Signore. 
Questa è la speranza, so che risorgerò 
e in Te dimorerò. 
 
 
Canterò la gioia di esser figlio, canterò 
che Tu non abbandoni, non tradisci mai. 
Dammi sempre la tua grazia e in Te dimorerò 
per adorarti, per servirti in verità, mio Re. 
 
 
Canterò che solo Tu sei vita e verità, 
che sei pienezza che sei vera liberà 
Canterò che solo Tu sei vita e verità, 
che sei salvezza, che sei vera libertà. 
Io porrò la mia fiducia in Te che sei la via, 
camminerò nella tua santa volontà, mio Re. 



Nota della Bibbia di Gerusalemme (BJ) a Mt 4,171 
 
«La regalità di Dio sul popolo eletto e, per suo mezzo sul mondo, è al centro 
della predicazione di Gesù, come lo era dell'ideale teocratico dell' Antico 
Testamento. Essa comporta un regno di “santi” di cui Dio sarà veramente il re, 
perché il suo regno sarà riconosciuto da essi mediante la conoscenza e 1'amore. 
Compromessa dalla rivolta del peccato, tale regalità deve essere ristabilita 
attraverso un intervento sovrano di Dio e del suo Messia (Dn 2,28 +).  
Questo l’intervento che Gesù, dopo Giovanni Battista (3,2), annunzia come 
imminente (4,17.23; Lc 4,43) e che realizza non con un trionfo militare e 
nazionalistico come  lo attendevano le folle (Mc 11,10; Lc 19,11; At 1,6), ma in 
modo tutto spirituale (Mc 1,34 +; Gv 18,36), come “Figlio dell'uomo” (8,20+) e 
“servo” (8,17+; 20,28+; 26,28+), con 1'opera della redenzione che strappa gli 
uomini al regno avverso di Satana (4,8; 8,29+; 12,25-26).  
Prima della sua realizzazione escatologica e definitiva, nella quale gli eletti 
vivranno col Padre nella gioia del banchetto celeste (8,11+; 13.43; 26,29), il 
regno apparirà con inizi umili (13,31-33), misteriosi (13,11) e contradditori 
(13,24-30), come una realtà già cominciata (12,28; Lc 17,20-21) e che si 
sviluppa lentamente sulla terra (Mc 4,26-29) mediante la Chiesa (16,18+).  
Instaurato con potenza come regno del Cristo mediante il giudizio di Dio su 
Gerusalemme (16,28; Lc 21,31) e predicato nel mondo attraverso la missione 
apostolica (10,7; 24,14; At 1,3+), sarà definitivamente stabilito e consegnato al 
Padre (1Cor 15,24) con il ritorno glorioso del Cristo (16,27; 25,31) nel momento 
dell'ultimo giudizio (13,37-43.47-50).  
Nell’attesa, esso si presenta come pura grazia (20,1-16; 22,9-10; Lc 12,32), 
accettata dagli umili (5,3; 18,3-4; 19,14. 23-24) e dai diseredati (13,44-46; 
19,12; Mc 9,47; Lc 9,62; 18,29ss.); rigettata dai superbi e dagli egoisti (Mt 
21,31-32.43; 22,2-8; 23,13). Vi si entra solo con la veste nuziale (22,11-13) 
della nuova vita (Gv 3,3.5); vi sono degli esclusi (8,12; 1Cor 6,5; Gal 5,21). 
Bisogna vegliare per essere pronti quando esso verrà, all'improvviso (25,1-13)». 

                                                           
1 Le citazioni senza riferimento sono tratte dal Vangelo secondo Matteo perché la nota riguarda un 
passo di Matteo. Le citazioni seguite da un “più” sono quelle considerate più importanti da chi ha 
curato le note.  
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